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La fama di Prospero Podiani è legata alla fondazione della biblioteca Augusta di 
Perugia, che ancora oggi è la principale biblioteca comunale della città e che di fatto fu 
una delle prime, se non la prima, biblioteca pubblica italiana. La questione relativa ad un 
eventuale primato non è la più rilevante, per quanto essa riscuota un certo interesse e non 
sia priva di risvolti nell’ambito della storia della cultura; non è comunque però oggetto di 
questo lavoro. Quello che si vuole qui indagare, infatti, è un aspetto precedente e in 
qualche modo prodromico dell’apertura della biblioteca pubblica: l’uso effettivo della 
raccolta, quando ancora essa era privata. 

Allineandosi con l’animo che anima lo spirito dei grandi bibliofili, i quali non 
disgiungono l’amore per il libro dal desiderio di condividerne i contenuti, infatti Podiani 
consentì, e anzi stimolò l’accesso alle proprie raccolte, sia direttamente, sia anche a 
distanza, fornendo consulenze ed informazioni. In tal modo egli tessè una trama di 
relazioni con personaggi appartenenti a diversi ambiti culturali - la sua biblioteca era 
volutamente universale, senza specializzazioni se non quella di essere povera di letteratura 
amena e ricca invece di quella che oggi definiamo saggistica - , talvolta legati fra loro da 
interessi simili, espressi ad esempio nella comune appartenenza ad alcune accademie. 

Tra i corrispondenti di Podiani furono anche alcuni matematici ed astronomi, primo fra 
tutti Egnazio Danti. Di Danti restano oggi cinque lettere inviate a Podiani tra il 1563 e il 
1565, anni durante i quali il cosmografo perugino si trovava a Firenze, al servizio del 
Granduca Cosimo I. In quelle lettere si trova chiaro il riflesso del peso che il domenicano, 
matematico e geografo, ebbe nel costruire o mantenere i legami tra alcuni intellettuali 
perugini e l’ambiente culturale della capitale medicea, in cui un ruolo importante avevano 
Benedetto Varchi ed altri personaggi che ruotavano intorno all’Accademia fiorentina. 
Alcuni documenti inediti, o solo parzialmente indagati, consentono di capire meglio 
l’atmosfera culturale che si respirava a Perugia in quegli anni e appunto i legami che 
c’erano con gli intellettuali della Firenze medicea. Un riflesso ulteriore si ha anche in una 
edizione della Sfera di Sacrobosco, nella traduzione italiana che ne aveva fatto 
Piervincenzo Danti (nonno del domenicano) e che fu impressa a Perugia nel 1574 da 
Bernardino Rastelli, altro personaggio particolare, medico ma anche tipografo, autore a 
sua volta di un calendario, e che fu in contatto amichevole, spesso facendo da tramite, con 
Danti e Podiani. 
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Interessi di carattere squisitamente astronomico nutrivano invece i tuderti Pietro 
Corradi e il più noto Giovan Battista Guazzaroni - il quale sarebbe entrato in contatto con 
Galilei - che ricorsero a Podiani soprattutto per tramite del loro concittadino Piergentile 
Gentili. Nelle lettere di Gentili troviamo la testimonianza dei testi che tra il 1600 e il 1601 
i due studiosi tuderti stavano cercando, e che incuriosiscono anche per il fatto che si 
trattava talvolta di autori messi all’indice, quali Cyprian von Leowitz e Girolamo Cardano. 

Partendo dalla lettura commentata dei documenti sopra descritti, e da altre note di 
prestito che pure si trovano tra i quaderni di Podiani, questo contributo intende delineare 
un quadro degli interessi coltivati nell’ambito delle discipline matematiche da parte di 
alcuni studiosi umbri che avrebbero poi lasciato opere di un qualche valore. 
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